
ECONOMIA E LAVORO 

Amnistia 
Cgil: 
«Garantire 
la salute» 
H FIRENZE. Sta diventando 
aria vera e propria corèa alla 

'VtcUsaislone, una .melina. in 
«tesa'dell'amnistia.'Ed i prò 
cossi sulla tutela della salute 
del' lavoratori vengono risuc
chiati net vortice dei rinvìi. 
, La sospensione del giudizio 
sulla Fiat a Torino, la nuova ri* 
tubazione a Genova del preto
re Marco Devoto, che ha 
'istruito il processo Zanoobia, 
cosi come quella del' giudice 
fiorentino Beniamino Deidda 

.per, il rischio amianto, tanno 
parte di una strategia che n-i* 
ra a prolungare il più possibile 
i tempi processuali in attesa 
aell'ammslla per I reati com
messi contro la salute dei la
voratori prevista per quando 
entrerà in vigore II nuovo co
dine di procedura! penale. , 
-". Ma i diretti interessati non ci 
Stanno. E passano al contrai-
tacco. Ieri, alla Cgil di Firenze 
"i stato annunciato l'inizio di 
una raccolta di firme in calce 
ad unà'petizione indirizzata al 
governo ed al Parlamento per 

.chiedere che dall'amnistia sia
no esclusi non solo gli omicidi 
colposi da lavoro, ma anche 
le lesioni colpose (infortuni e 
maUttie prolessionali) alme
no nei casi di maggiore gravi
tà, cosi come va prevista una 
specifica esclusione per le vio
lazioni alle più gravi misure di 
prevenzione. 

Per l'Associazione ambien
te,?- lavoro che ha lanciato la 
pelizione, coprire con l'amni
stia, migliala di omicidi bian
chi e centinaia di migliaia di 
Infortuni e malattie professio
nal), .rappresenterebbe un 
messaggio di lassismo e costi
tuirebbe un inaccettabile in
sulto al)e vittime del lavoro». 
La raccolta delle firme a Fi
renze e in tutta Italia iniziera 
lunedi prossimo. I punti di 
raccolta saranno soprattutto 
nei-luoghi di lavoro,in cui si 
entra In contatto con sostanze 
nocive. , 

irfon è un caso che l'iniziati-
va parta da Firenze che avreb
be vdpvuto ospitare uno del 
processi più importanti per la 
tutèla'della salute dei lavora* 
loìi„NellB'settimana scorsa in-
(atMl, pretore di Firenze, Be
niamino Deidda, è stato ricu
sato da pio Graziano.. L'im
prenditore avellinese hacitato 
il giudice fiorentino per danni, 
chiedendo 40 miliardi di-risar-
cimento. Si tratta-della cifra 
plwjt" min chiesta da quan-
dq#>entraia in vigore- la re-
sr«W»biliiaciviledel-giudice, 
Qiiliìdi non si traila stiliamo «" 
uria11 mossa temporeggiatrice 
in attesa dell'amnistia. Ma r la-
vdra|tìri «fingono- il cerchio 
intorno al,giudice, .Lo dk-ia-
m p w l -f «Hertnano - che 
Deidda e dalla parte dei lavo
ratori, in realta difende la lèg* 

Costo del lavoro: 
alla vigilia di una riunione 
sindacati-Confmdustria, 
Donat Cattin spiega che «interverrà» 

La Cgil precisa: 
si può discutere 
di oneri sociali, ma è «no» 
a qualsiasi vincolo sui contratti 

Nel confronto «entra» il governo 
Non subito, ma il governo interverrà sul costo del 
lavoro (che per ora vede il confronto tra Pinìnfari
na e sindacati). L'ha detto, al margine di una riu
nione, Donat Cattin. «Per ora parlano tra di loro. 
Ma poi interverrò». Per fare che? Il ministro non 
l'ha detto. Ieri, intanto, la Cgil ha spiegato qual è 
la sua posizione: si può discutere di oneri sociali, 
ma è «no» a qualsiasi vincolo ai contratti. 

STIPANO BOCCONETTI 

• ROMA. Si «prenota» un 
posto. Al tavolo del confronto 
tra sindacati e Confindustna 
sul costo del lavoro, magari 
non subito, ma tra un po', si 
siederà anche il governo. Per 
fare cosa? Per raccogliere le 
soluzioni proposte dalle parti 
sociali? Domande senza rispo
sta. Per ora si sa solo che il 
governo •interverrà». Lo ha an
nunciato ieri sera il ministro 
del Lavoro Donat Cattin. Con 
una forma un po'insolita: 
mentre una delegazione sin
dacale aspettava da quasi due 
ore al dicastero per discutere 
dì tutt'altro, Donat Cattin si è 
intrattenuto coi cronisti. E ad 
una domanda sul confronto 
tra Cgil, CìsI, UH e Pininfanna 
ha risposto cosi: «Per ora se la 
vedano tra di loro. Dopo però 
interverrò». A parte la prima 

persona singolare, a conferma 
del «protagonismo» del mini
stro de, quelle poche parole 
contengono una notizia. Già 
accennata nell'incontro che lo 
stesso Donat Cattin ha avuto 
con gli industriali, una setti
mana fa, ma ieri resa quasi 
«formale». La notizia è che il 
governo, chiamato più volte in 
causa nel confronto, prima da 
Cisl e Uil poi da tutto il sinda
cato, ha deciso di «stare» nel 
negozialo. Dopo, tra un po', 
non si sa quando, ma di «star
ci». 

Questo dal «fronte governa
tivo». Ma le «anticipazioni» del 
ministro non spostano di una 
virgola Ì problemi che il con
fronto con Pininfanna ha 
aperto dentro il sindacalo. E 
dopo tante dichiarazioni e 
•messaggi», te confederazioni 

cominciano a prendere posi
zioni ufficiali sull'argomento. 

Ieri s'è riunito l'esecutivo 
Cgil - più numeroso della se
greteria, meno del direttivo -
per fare il punto sulla «situa
zione sindacale». Che significa 
proprio confronto sul costo 
del lavoro e stagione dei con
tratti. Esecutivo a porte chiuse, 
ma confermando la «novità» 
in uso da qualche tempo, du
rante una pausa dei lavori, 
uno dei segretàri confederali 
ha spiegalo ai cronisti i temi 
del dibattito. Ieri il compito è 
toccato a Bertinotti, che aveva 
svolto la relazione -all'assem
blea. Riassumendo. C'è un «sì» 
della Cgil - condizionato a 
molte cose - e riguarda la di
scussione con Pininfanna per 
alleggerire gli oneri sociali (le 
tasse che pagano le imprese 
sulle buste-paga). C'è un «fio» 
- con tanto di aggettivo: «ine
quivocabile» - a negoziare 
con la Confindustna qualsiasi 
vincolo ai contratti. C'è poi la 
parte «propositiva»: riguarda i 
rinnovi. Bertinotti - sono sue 
idee, ma crede che «sostan
zialmente tutta la Cgil le con
divida» - pensa che più che 
sul salano, bisogna puntare 
sui «diritti», sul potere in azien
da, E sull'orario: prevedendo 
una riduzione, che sia consi

stente per tutti, ma articolata. 
Senza entrare nel dettaglio 
della proposta Bertinotti (il 
segretario parla di una nuova 
«convenzione»: per cui un'ora 
lavorata di notte ne potrebbe 
valere due di giorno), l'obiet
tivo è quello di rendere «cer
ta», «godibile» la riduzione. 
Che non deve, insomma, tra
sformarsi in straordinari. Pro
prio quello che vogliono fare i 
chimici che stamane presen
tano la loro piattaforma, con 
dentro la richiesta di una setti
mana di 34 ore e mezzo, con 
3 giorni di lavoro e 2 di nposo. 
Ancora, la Cgil pensa che 
questa stagione debba «riem
pirsi anche di contenuti politi
ci". Tradotto: assieme ai con
tratti, il sindacato deve impe
gnarsi in battaglie sociali. Co
me nel '69. E la prima batta
glia è quella per estendere i 
diritti nelle piccole imprese. 

Ma questi sono temi di una 
discussione ancora tutta da 
fare. Più immediate sono le 
scelte che riguardano il con
fronto con Pininfarina. E dalle 
cose dette da Bertinotti viene 
fuori che i dissensi con Cisl e 
Uil non sono da poco conto. 
Come invece avevano fatto in
tuire le dichiarazioni dei lea
der sindacali dopo l'ultima se
greteria. La Cgil però non vuo
le affondare il coltello nella 

piaga Più che guardare «den
tro» il sindacato, punta l'indi
ce verso la controparte È col
pa della Confindustna, insom
ma, se si è amvati a questo 
punto. Sindacati e Pininfanna 
stavano trattando, in primave
ra, sul nuovo modello di rela
zioni industnaji e sulle rappre
sentanze in fabbrica, quando 
le imprese - che pure cono
scevano la contrarietà della 
Cgil - hanno provato a infilare 
nel negoziato problemi legati 
ai contratti. Che per il sinda
cato di Trentin sono, invece, 
di esclusiva competenza delle 
categone. Le «colpe» di Pinin
fanna non nascondono, però, 
i contrasti tra le organizzazio
ni. Dissensi che sono venuti 
fuori non tanto sul «versante» 
del confronto dedicato agli 
oneri sociali. Qui esiste una 
posizione comune: il sindaca
to propone che da subito sia 
reso «strutturale» - cioè sicuro 
e non esposto agli umori della 
Finanziaria - lo sgravio fiscale 
di 4500 miliardi, previsto per 
quest'anno. 

Poi, per il futuro si pensa ad 
una vera nforma del sistema 
contributivo. «Alleggerendo» le 
tasse che versano le imprese 
(«anche se non sono così alte 
come qualcuno enfatizza»), 
ma non facendo perdere una 

lira allo Stato. Come7 Distri
buendo su tutti i contnbuenti, 
per esempio, il peso del siste
ma sanitario che oggi «reggo
no" da sole le aziende (e in 
parte i loro dipendenti). Quin
di: nforma del fisco. Con tutto 
ciò che segue: patrimoniale, 
capital gains, etc. Temi sui 
quali confederazioni e Confin
dustna possono esprimere 
un'opinione, ma sui quali non 
possono decidere. Da qui l'i
dea - «alla quale non siamo 
mai stati troppo affezionati» -
che al confronto, aperto a tut
te le associazioni imprendito
riali, partecipi anche il gover
no. Ipotesi che le parole di 
Donat Cattin sembrano accet
tare. La bagarre, comunque, 
non era sulla presenza o me
no dì Andreotti. Cisl e Uil, in
fatti, insistono nei dire che la 
discussione sul costo del lavo
ro può anche servire a traccia
re «le linee guida» dei contrat
ti. La Cgil da questo orecchio 
non ci sente. «Non si può trat
tare con la controparte in 
astratto di come impostare i 
contratti - ha detto Bertinotti 
- . Perché prima o poi biso
gnerà tirare fuori qualche ci
fra, indicare una quantità. E 
saremo alla predeterminazio
ne dei contratti. Non se ne 
parla». 

Cipputi a Genova, una razza in estinzione 
A Genova l'Operaio non c'è più. Ci sono, sempre 
di meno, gli operai, Ne discute la Cgil in un con
fronto aperto sui cambiamenti detta società ed i ri
tardi del sindacato. Vittorio Foa: «Il sindacato deve 
guardare alla vita, all'organizzazione della vita, per 
capire e cambiare». Per Giovanni Peri, segretario 
regionale Cgil bisogna cambiare «politiche, struttu
re organizzative e gruppi dirigenti». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• MOLOSAUmfi 

••.GENOVA. «L'Operaio non 
C'è più, Esistono, sempre di 
meno, degli operai». Paolo Ar
roti, sindacalista Cgil e studio
so di fenomeni sociali elenca 
(atti e cifre; negli ultimi nove 
anni l'occupazione nell'indu
stria si è ridotta del 35,7%; il 
numero degli operai si è di
mezzato e adesso, sempre nel 
settore industriale, il loro nu

mera è eguale a quello dei-
colletti - bianchi. Oggi quasi" 
nessuno paria ancora dell'O
peraio come soggetto politico 
egemone nella fotta di classe, 
ma quella lontana condizione 
sociale ha lasciato qualche 
pesante eredità ideologica, 
politica ed organizzativa dalle 
quali occorre liberarsi definiti
vamente se non vogliamo av

vicinarci ai nuovi soggetti so
ciali con i nostri vecchi vizi. La 
crisi del sindacato si fa sentire 
anche a Genova non tanto 
con una perdita di iscritti (la 
Cgil tessera in Liguria il 10% 
degli abitanti ma calano co
stantemente gli attivi e au
mentano i pensionati) quanto 
con una diminuita capacità di 
far polìtica sui posti di lavoro 
e quindi con una perdita di 
peso politico nella società. In 
previsione della conferenza di 
organizzazione fche: si ternTa 
novembre prossimo- la CfiìT li.ì 
organizzato un incontro, sulla™ 
cnsi del sindacato, con l'istitu
to «Gramsci» ed il Circolp «Tu
rati». Dibattito senza fronzoli. 
Ha cominciato Giovanni Peri 
segretario regionale Cgil ricor
dando quanto siano stati 
grandi e tumultuosi i cambia
menti, nella società ligure. Og
gi su 624mila occupati solo 

87mila lavorano nell'industria 
dove, fra l'altro, il tum over è 
rapido, del 12% l'anno. Cam
bia il mondo del lavoro, muta 
la società (lo scorso anno a 
Genova sui 4mi|a bambini na
ti 100 sono stati di colore), di
venta più ricca ma più parcel
lizzata. Nel complesso - os
serva Peri - c'è un calo co
stante del conflitto sociale, 
una assenza di decisione da 
parte dei poteri locali che or
mai si prendono,una respon* 
sabilità solo quando tutti sono 
accordò. ̂ dilata invece la 
rappresentanza1 di interessi, 
non solo da parte di gruppi 
sindacali autonomi ma anche 
dei comitati di quartiere che a 
Genova sono già 66. 

«Se vogliamo uscire dalla 
crisi - dice Peri - dobbiamo 
fare una scelta secca dì rinno
vamento cambiando politi
che, strutture organizzative e 

gruppi dirigenti. L'obiettivo? 
Quello di rilanciare la conflit
tualità sociale per sviluppare 
la democrazia». 

Per Franco Monteverde, 
presidente del «Gramsci», la 
crisi del sindacato non è solo 
connessa all'evidente fatica 
con cui l'organizzazione tenta 
di tener dietro-ai tumultuosi 
mutamenti sociali ma anche 
al suo ritardo culturale e poli
tico»..«E vero - ha aggiunto 
VittoricTTaa JV-JL cenuologgi 
ntaiè. pUVsola quello dell'cV-
ganizzazione del lavoro ma 
quello della vita, dell'organiz
zazione di vita. Ci sono le 
donne, l'ambiente, i diritti. 
Non sono temi nuovi che si 
aggiungono ai vecchi. Li mo
dificano profondamente». Foa 
ha definito «discussioni arcai
che* quelle limitate al salario 
e all'orario di lavoro. «La so
cietà - ha concluso - è piena 

di vita e di iniziativa, siamo 
noi sindacalisti, a volte, ad es
seme fuori». 

«Vogliamo rimettere in mo
to la conflittualità? Bene - ha 
aggiunto l'on. Fulvio Cerofoli-
ni, parlamentare socialista -
ma dobbiamo sapere che è 
difficile farlo in una società a 
democrazia bloccata come la 
nostra. Il futuro del sindacato 
è nella riscoperta progettuale 
di grande respiro che aiuti ad 
apnrejjn*altemativa progressi-
Stanel paese». -, . 

' L'on: Roberto Speciale, eu-
roparlamentare del Pei, ha ri
preso le analisi sul cambia
mento sociale osservando che 
se anche è mutato il peso del
la classe operaia non muta 
però il centro dell'attenzione 
del sindacato che deve essere 
rivolto al lavoro dipendente, 
ai valori che esprime, alla di
fesa della sua dignità. 

Assemblea della Cna 

Artigiani preoccupati: 
la Finanziaria bloccherà 
la nostra crescita 
La manovra economica del governo preoccupa la 
categoria degli artigiani. Le critiche alla legge fi
nanziaria in discussione al Parlamento sono state 
espresse dal segretario generale della Cna. Sergio 
Bozzi, nel corso dell'assemblea nazionale che si è 
tenuta ieri a Roma. La politica del governo verso le 
piccole e medie imprese non è tale da favorire lo 
sviluppo dell'artigianato, ha detto Borghini. 

•MINO ««MOTTI 

• U ROMA. Le crìtiche che gli 
artigiani esprimono alta ma
novra economica del governo 
si basano certamente sui biso
gni della categoria, ma ab
bracciano una problematica 
assai più vasta che va dalla 
modernizzazione del paese e 
della sua società civile, alle 
politiche industnali che deb
bono essere più avvedute e fi
nalizzate, all'allineamento dì 
politiche e di strumenti con i 
paesi più avanzati del nostro, 
anche in vista della scadenza 
del 1992. 

L'artigianatoo - ha afferma
to il segretario generale della 
Cna, Bozzi, nella sua relazio
ne • contribuisce alla ricchez
za nazionale per circa l i m i 
la miliardi ed e scandaloso 
che l'intervento complessivo 
in forma diretta o indiretta 
(tra misure nazionali e regio
nali, intervento straordinario 
per il Sud e risorse Cee), non 
superi il 2,5% rispetto al valore 
aggiunto delle imprese artigia
ne. 

Le forti preoccupazioni del
l'artigianato si rivolgono sul 
piano fiscale alla Finanziaria 
'90 nella quale vengono ac
colte alcune proposte avanza
te delle confederazioni degli 
artigiani (come il riordino 
dell' imposizione immobilia-
re), ma permane l'Iciap, per 
quanto mitigata dal riferimen
to al reddito. Viene inoltre 
enormemente aumentata la 
tassa per l'iscrizione alle Ca
mere di commercio e non si 
parla più di tassazione dell* 
rendite finanziarie e da capì-
tale. 

In materia previdenziale, le 
norme contraddicono clamo-
rosamente il principio di sepa
razione ff* assisterua-e previ
denza e proprio per quésto * 
artigiani chiedono l'attuazione 
della riforma previdenziale 
per la categoria. 

Del tutto insufficiente rispet
to alle necessita è il volume di 
risorse dell'Anigiancassa do
po la «rimodulazione* degli in
vestimenti. il taglio della spesa. 
- a parere della Cna - riequili

bra i conti pubblici annuali, 
ma rende drammatici alcuni 
problemi, in assenza di una 
politica di medio periodo e di 
modifiche strutturali alle stes
se funzioni dell'Artigiancassa. 
Un giudizio negativo viene an
che dato al taglio della finan
za regionale poiché non vi é 
solo un problema di quantità 
di risorse disponibili verso l'ar
tigianato, ma anche un'esi
genza complessiva di riordino 
e di equilibrio. A parere della 
Cna, l'attuale livello dei tassi 
di interesse, sebbene condi
zionato dall'enorme massa 
del debito pubblico cumulato, 
produce conseguenze negati
ve sulla spesa pubblica e di
storsioni gravi tra le strutture 
imprenditoriali. 

All'Assemblea nazionale 
della Cna è intervenuto anche 
il ministro dell'industria del 
governo ombra del Pei, Gian
franco Borghini, il quale ha 
definito la legge finanziaria 
•una manovra miope che col
pisce alla cieca, e nella quale 
non si capisce il nesso tra po
litica fiscale e politica di svi
luppo in modo particolare 
verso il comparto dell'artigia
nato. Con le sole sue forze -ha 
aggiunto Borghini • l'artigiana
to 6 passato «la un sistema di 
botteghe ad un sistema di im
prese., ma di fronte alla sca
denza del '92 si trova di fronte 
a tre scogli: la capitalizzazio
ne delle Imprese, le innova
zioni e il problema della for
mazione prolesslonale e della 
gestione aziendale. I nodi del 
fisco, della possibilità di af
flusso del risparmio a questo 
comparto, e della creazione 
di una rete di servizi reali a di
sposizione delle imprese deb
bono essere sciolti se si vuole 
djjjurjiMliporto reale all'ani-
« s i t a q , ; . . - ' • _ • - • ." : - , . • 

- Il TCl : Ha Setto ancora BoV. 
ghini - è per una rapida ap
provazione della legge sulle 
piccole e medie imprese. VI 
sono ancora punii dì dissenso 
sulla legge attualmente In di
scussione in Parlamento, ma 
questi dissensi non sono tali 
da impedirne l'approvazione. 

Oggi al Consiglio dei ministri si discute la riforma Ps 
L'amministratore, isolato, rilancia il programma dei tagli 

i, è Torà della verità 
Oggi a palazzo Chigi si discute di Fs, Bernini pre
senta ai colleglli le linee della sua riforma, se non 
lo'stesso disegno di legge, E, l'ora della verità per 
Schirnperni che, «empie più isolato; ha rilanciato il 
programma di tagli per investimenti «non prioritari» 
ricevendo una valanga dì no soprattutto dalle re
gioni dèi Mezzogiorno. Intanto un pezzo di merca
to ferroviario italiano si trasferisce in Spagna. 

MuiwimmHta 
?,r i, ', 

sUfgOMA. Mentre l'ammini
stratore delle Fs Mario Schim
berni rilancia il progetto di ta
gli a raddoppi e quadruplica-
menti di linee, quasi a smenti
re l'Intesa con t sindacati, dal
l'Europa viene un segnale su] 

. destino delle nostre ferrovie. 
Da Milano a Barcellona e vice
versa merci e passeggeri dal 
23 sellcmbre viaggiano su un 
treno tulio spagnolo senza tra
sbórdo (grazie'al sistema va
riata degli assi per adattarli 
al djvejsoscanarnentddei bi
nari).-ai Pirenei. Dàlia linea, 
crrtS.chtama ?Pau Casal., so
no state escluse te Ps italiane. 
Non solo, ma I pacchi spediti 
da Milano vengono consegna
ti ini tutte le principali cittì 
spagnoleJn 24 ore. Infatti la 
spedizione dei' plichi i in 
esc^siva assegnata ad una 
azienda privata milanese, la 
•Teps-, specializzata nel colli 
medio-pìccoli, 

contro Bemini-Andreotti ri
spolverando il discorso dei ta
gli. L'altra faccia della meda
glia offerta ai sindacati. 
Schimbeml ha infatti fatto dif
fondere dal suo staff l'elenco 
degli interventi, ereditati dalla 
precedente, gestione Ligato, 
da cancellare cf ridimensiona
re in quanto «non prioritari*. 
Quelli invece che sono «in li
nea con gli obiettivi del piano 
di ristrutturazione, sono stati 
inseriti nel piano di priorità" 
presentato a Cgil Cisl Uil e Fi-
safs. ( tagli riguardano nel 
complesso investimenti per 
46.978 miliardi, e appalti da 
cancellare per oltre 1.325 mi
liardi (ma le Fs dovranno 
sborsare 285 miliardi di pena
li): un risparmio totale di 
48.303 miliardi, non molto 
lontano dai SOmila che invece 
Schimbemi vorrebbe col suo 
piano decennale. Tra te opere 
(indicate dalle leggi) che 

La mappa dei tagli 

Ecco 1 principali tagli proposti da Schimberni per risparmiare 48.303 miliardi, di cui 46.978 
per investimenti e 1.325 per appalti 

Interventi da cancellare 

Linea Roma-Battipaglia 

Linea Orte-Falconara 

Linea Pontremolese 

Linea Napoli-Foggia 

Linea S. Agata-Cefalù 

Linea Messina-Catania 

Elettrificazione rete sarda 

Elettrificazione Palermo-Trapani 

Stazioni e magazzini 

Manutenzione e lavaggio 

Scali merci/intermodali 

Per miliardi 

5.000 

3.505 

2.281 

2.127 

1.900 

1.150 

813 

. . 7 

1.753 

1.600 

5.244 

Alternative 
proposta 

Potenziamento 

-
> 

Nulla 

> 
> 
» 
. 
. 
-
-

Insomma, nella tempesta Schimbemi ritiene di scarsa 
chelnveste governo e Ferrovie utilità/o «non prioritari» le 
l'Europa non sta a guardare: 
una fetta del mercato italiano 
è già altrove. Una tempesta, 
anzi, una guerra combattuta a 
(uria di. colpì bassi tra Mario 
Schimberni «ulta cui poltrona 
ornjaì ben pochi scommetto
no, e il ministra dei Trasporti 
Carlo Bernini che non rispar
mia fendenti al rivale. 

I! quale ieri ha reagito all'in-

maggiori sono nelle infrastrut
ture, ovvero raddoppi, qua-
druplicamenti di linea, ripristi-
namenti e nuove linee dove si 
propone di non spendere i 
previsti 24.290 miliardi: ad 
esempio, l'*alta velocità* Ro
ma-Battipaglia. Per Schimber
ni a far fronte alle necessità o 
bastano i potenziamenti tec
nologici, o addirittura gli inter

venti previsti non sono «giusti
ficati», come l'elettrificazione 
della rete sarda o il raddoppio 
della linea Napoli-Foggia. «È 
una proposta inaudita - dice 
il Pei con Libertini - che vuol 
sovvertire leggi e decisioni del 
Parlamento ridimensionando 
drasticamente il sistema ferro
viario italiano, contro la quale 
ci batteremo ad oltranza nel 
Parlamento e nel paese». 

Ecco perché già prima del 
rilancio del piano-tagli, i rap
presentanti delle regioni meri
dionali si sono schierati con
tro le proposte di Schimberni 
sul «pacchetto" di investimenti 
«superpriontari-, Ma anche gli 
amministratori delle altre re
gioni sono in subbuglio, len i 
presidenti delle Regioni del 
Sud hanno espresso al mini
stro Bernini (e che musica 

era, per le sue orecchie..) «il 
rigelto completo di questo co
siddetto piano di nstrutturta-
zione», come ha detto Giusep
pe Colasanto presidente della 
Puglia in rappresentanza del 
coordinamento meridionale. 
Il piano Fs «deve essere la 
continuazione degli interventi 
dei governi nazionali per valo
rizzare il Mezzogiorno», dico
no. «Se attuato*, il piano 
Schimbemi «taglia definitiva
mente fuon il Sud dall'Euro
pa-. 

Altra levata di scudi contro 
l'amministratore straordinario 
delle Fs è stata quella di 70 
deputati de che hanno seguito 
l'on. Vincenzo Viti nel presen
tare un'istanza contro il «pac
chetto- Schimbemi sia per i 
suoi contenuti «obiettivamente 
antimendionalistici», sia per il 

fatto che sia stato concordato 
con i sindacati all'insaputa del 
Parlamento. In una nota il 
Psdi evita di schierarsi, insiste 
nella necessità di potenziare 
le Fs, ma è d'accordo con Ber
nini che l'assetto dell'Ente è 
deciso da governo e Camere. 
li Pli difende l'idea delia Spa, 
ma critica il comportamento 
dei due duellanti. Dal canto 
suo Bernini, dopo aver ribadi
to i suoi punti di vista sulla vi
cenda, ha annunciato che la 
riforma (anche «per porre fine 
alla gestione straordinaria del
l'Ente») si avrà «in tempi mol
to brevi». Infine Giovanni Moro 
del Mfd ha raccomandato la 
tutela dei cittadini che viaggia
no contro «ritardi, scioperi, ci
bo orrido, viaggi in piedi, cal
do d'estate e freddo d'inver
no». 
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CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 

• 1 CTO, di durata 6 anni, hanno godi
mento 19.10.1989 e scadenza 19.10.1995. 

• I possessori hanno facoltà di otte
nere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dal 19 al 29 ottobre 1992, previa 

"richiesta avanzata presso le Filiali della 
Banca d'Italia dal 19 al 29 settembre 
dello stesso anno. 

• I Certificati con opzione fruttano 
l'interesse lordo del 12,50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 

della Banca d'Italia e delle aziende di cre
dito entro le ore 1 3 3 del 16 ottobre. 
• Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 98,20% o supe
riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• Il pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 19 ottobre al 
prezzo di aggiudicazione d'asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 
• Il taglio unitario minimo è di L. 5 mi
lioni. 

Rimborso 
al 

anno 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 16 ottobre 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 

13,69% 11,94% 
13,36% 11,65% 

CTO 

Prezzo base 
d'asta 

98,20% 3° 

6 anno 

l'Unità 
Venerdì 

13 ottobre 1989 15 111 


